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di Bettina Sarrilli

Luigi Pirandello è uno degli scrittori e drammaturghi più influenti del
Novecento, la cui opera ha saputo esplorare la complessità
dell’animo umano e della società con una profondità e una
sensibilità ineguagliabili. Nato nel 1867 ad Agrigento, in Sicilia,
Pirandello visse in un’epoca di profondi cambiamenti economici,
sociali e politici, in particolare nel Meridione d’Italia. La sua terra
d’origine, la Sicilia, con le sue peculiarità storiche e culturali, con le
sue tensioni sociali ed economiche, rappresentò un serbatoio
inesauribile di ispirazione per Pirandello, il quale riuscì a cogliere e
rappresentare, con una lucidità quasi spietata, le contraddizioni e le
fratture della realtà siciliana e, più in generale, italiana.

Gli scritti di Pirandello si inseriscono in un contesto storico in cui la
società italiana stava attraversando un processo di
modernizzazione che, tuttavia, si scontrava con la persistenza di
antiche strutture sociali, economiche e culturali, soprattutto nel
Sud. In Sicilia, le disuguaglianze economiche e sociali erano
profonde, con una popolazione rurale spesso oppressa dalla
povertà, dallo sfruttamento latifondista e dalla mancanza di
opportunità. Questa situazione di degrado economico e di
stagnazione sociale permea gran parte della produzione letteraria
pirandelliana. Pirandello, infatti, non si limita a raccontare le storie
dei suoi personaggi, ma penetra a fondo nelle dinamiche sociali che
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li circondano, mettendo in luce le forze oppressive che ne
determinano le esistenze e li condannano, spesso, a una vita di
frustrazione, miseria e disperazione.

Nei suoi racconti e nelle sue novelle, come “Novelle per un anno”, si
incontrano figure umane che sono l’espressione di una condizione
esistenziale dolorosa, ma anche di una realtà economica e sociale
che le ha plasmate. Pirandello ci racconta di contadini schiacciati
dalla miseria, di piccoli borghesi intrappolati in una vita mediocre,
di persone comuni alle prese con le dure leggi della sopravvivenza.
In particolare, la novella “Il treno ha fischiato” è emblematica della
capacità di Pirandello di rappresentare le tensioni tra individuo e
società. Qui, il protagonista, un impiegato anonimo e frustrato dalla
monotonia e dalla ripetitività della sua vita, trova un’inaspettata via
di fuga in un banale fischio di treno, simbolo di un desiderio di
evasione da una realtà soffocante.

L’episodio diventa l’occasione per riflettere sulla condizione di
alienazione in cui versano molte persone, intrappolate in ruoli
sociali rigidamente definiti che non lasciano spazio all’espressione
della propria autenticità e individualità. Questo senso di alienazione
non è solo psicologico, ma anche economico e sociale: l’impiegato
rappresenta una classe media emergente che, pur avendo
guadagnato una certa stabilità economica, vive una condizione di
insoddisfazione e sofferenza interiore, schiacciata dalle aspettative
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sociali e dalla mancanza di una vera libertà. Pirandello affronta
anche, nei suoi scritti, la questione del declino del potere
aristocratico in Sicilia e l’emergere di una nuova classe borghese.
Questa trasformazione sociale, con il conseguente indebolimento
delle antiche gerarchie, è un tema ricorrente in opere come “Il fu
Mattia Pascal” e “Uno, nessuno e centomila”. In queste opere,
Pirandello descrive il crollo delle certezze tradizionali e l’emergere
di un senso di disorientamento e frammentazione identitaria,
fenomeno che riflette le tensioni economiche e sociali dell’epoca.

In “Il fu Mattia Pascal”, il protagonista, dopo aver simulato la
propria morte e aver assunto una nuova identità, si trova a vivere
una vita che, invece di liberarlo, lo aliena ulteriormente. Pirandello
utilizza la vicenda di Mattia Pascal per riflettere sul rapporto tra
individuo e società, sul concetto di identità e sulla difficoltà di
sottrarsi ai vincoli sociali. La sua critica alla società non si ferma
all’aspetto economico o sociale, ma si estende alla dimensione
esistenziale dell’essere umano. La Sicilia di Pirandello non è solo un
luogo geografico, ma una metafora di una condizione universale:
quella di una società che, attraverso norme e convenzioni, impone
maschere e ruoli che soffocano la libertà individuale. Questa critica
è evidente anche in “Uno, nessuno e centomila”, dove il
protagonista, Vitangelo Moscarda, si rende conto che la sua identità
è frammentata in molteplici riflessi, uno per ciascuna delle persone
con cui interagisce.
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Questo senso di disgregazione dell’io è una potente metafora della
crisi della modernità, una crisi che, secondo Pirandello, non
riguarda solo l’individuo, ma la stessa struttura sociale ed
economica. La società borghese, con le sue leggi e le sue
convenzioni, viene messa a nudo come un sistema opprimente, che
priva l’individuo della sua autenticità e lo costringe a vivere
secondo ruoli predefiniti. Anche nel teatro di Pirandello, si ritrovano
queste tematiche. Opere come “Sei personaggi in cerca d’autore”,
“Enrico IV” e “Ciascuno a suo modo” esplorano la complessità della
natura umana e il rapporto tra verità e finzione, realtà e apparenza.
I personaggi di Pirandello non sono mai semplicemente individui
isolati, ma sempre parte di un tessuto sociale che li determina e li
condiziona. Nelle sue opere teatrali, Pirandello mette in scena il
dramma dell’esistenza umana in una società che non permette
all’individuo di essere se stesso.

Il teatro, per Pirandello, diventa uno spazio di riflessione sul ruolo
dell’individuo nella società, sulla falsità delle convenzioni sociali e
sull’impossibilità di una vera comunicazione. In “Sei personaggi in
cerca d’autore”, ad esempio, Pirandello sovverte le convenzioni
teatrali tradizionali per mostrare la frattura tra realtà e
rappresentazione. I personaggi, che si presentano come figure
incomplete, alla ricerca di un autore che dia loro una forma
definitiva, sono una potente metafora dell’uomo moderno, alla
ricerca di un senso in un mondo frammentato e privo di certezze.
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Questa ricerca di senso è al centro anche dell’opera “Enrico IV”,
dove il protagonista finge di essere il re medievale per sfuggire alla
realtà contemporanea, una realtà che lo opprime e lo aliena. Anche
in questo caso, Pirandello utilizza la vicenda individuale per
riflettere su questioni più ampie, come il rapporto tra verità e follia,
la condizione di alienazione dell’uomo moderno e il conflitto tra
individuo e società. Un altro aspetto fondamentale della produzione
di Pirandello è il suo rapporto con la realtà economica della Sicilia,
che viene descritta come una terra di contrasti, segnata da una
forte arretratezza e da un’economia ancora in gran parte agricola e
feudale. La miseria e la povertà dei contadini, l’avidità dei
latifondisti, la corruzione della classe politica e l’immobilismo
sociale sono temi che ricorrono nelle sue opere e che testimoniano
il profondo legame di Pirandello con la sua terra. Pirandello non
idealizza mai la Sicilia, anzi, ne mette in luce tutte le contraddizioni
e i problemi. Nella sua visione, la Sicilia è una terra di sofferenza, in
cui le ingiustizie economiche e sociali si intrecciano con un clima
culturale di conformismo e oppressione.

Tuttavia, Pirandello non si limita a descrivere la realtà siciliana in
termini negativi: la sua opera è anche un atto di amore verso la sua
terra, un tentativo di comprenderne le dinamiche profonde e di
dare voce a coloro che, nella società siciliana, sono stati
marginalizzati e silenziati. Questa sensibilità nei confronti delle
questioni sociali ed economiche è particolarmente evidente nella
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sua rappresentazione della famiglia, che in molte delle sue opere
diventa un microcosmo della società più ampia. Nella famiglia
pirandelliana, i rapporti di potere, le dinamiche economiche e le
convenzioni sociali si riproducono e si riflettono in maniera
esasperata. La famiglia, in Pirandello, è spesso il luogo in cui si
consumano le tragedie più profonde, dove le aspettative sociali
soffocano l’individuo e dove le tensioni economiche si trasformano
in conflitti emotivi e psicologici. Il mondo di Pirandello è un mondo
in cui le strutture sociali ed economiche, lungi dall’essere semplici
sfondi, sono parte integrante della condizione umana. I suoi
personaggi

non sono mai figure astratte, ma individui radicati in una realtà
concreta, con tutte le sue contraddizioni e i suoi drammi. La
capacità di Pirandello di cogliere le dinamiche sociali ed
economiche della sua epoca, di rappresentare le tensioni tra
individuo e società, e di esplorare le conseguenze esistenziali di
queste tensioni, fanno di lui uno degli scrittori più profondi e incisivi
del panorama letterario italiano ed europeo del Novecento.
Pirandello ha saputo raccontare la Sicilia e l’Italia con uno sguardo
penetrante, capace di andare oltre le apparenze e di mettere a
nudo le verità più scomode della società del suo tempo. Ma il suo
merito più grande è stato quello di aver saputo trasformare la realtà
locale della sua terra in una rappresentazione universale delle
contraddizioni e delle sofferenze della condizione umana.
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